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1. Vi chiediamo di non aprire il test prima di aver ricevuto le istruzioni e di non 

scrivere nulla sul test. 



1. A norma dell’art. 39 del D.Lgs. 267/2000, e s.m.i., in caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del 

consiglio: 

A. Previa diffida, provvede il prefetto. 

B. Previa diffida, provvede il Ministro dello Sviluppo Economico. 

C. Previa diffida, provvede il Presidente della Regione. 

 

2. A norma della Legge 241/1990, qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale dell'avvio 

del procedimento amministrativo non sia possibile o sia particolarmente gravosa, l'amministrazione: 

A. Provvede mediante affissione all'albo dell'amministrazione stessa. 

B. Provvede mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione medesima. 

C. Provvede mediante notificazione per pubblici proclami. 

 

3. Il reato di corruzione per l'esercizio della funzione, previsto dall'art. 318 c.p., è punibile: 

A. Solo se commesso dal pubblico ufficiale al quale, peraltro, l’art. 320 parifica anche l’incaricato di un pubblico 

servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato.  

B. Esclusivamente se commesso dal pubblico ufficiale.  

C. Solo se non commesso dal pubblico ufficiale. 

 

4. In che cosa consiste "l'elemento soggettivo" del reato? 

A. Nelle cause di esclusione della punibilità del soggetto attivo per l'assenza della coscienza e la volontà della condotta.  

B. Nella individuazione della capacità giuridica e di agire del soggetto. 

C. Nella colpevolezza del soggetto attivo e cioè nella riferibilità della condotta e dell'evento alla volontà del soggetto 

attivo.  

 

5. Si configura il reato di peculato mediante profitto dell'errore altrui quando: 

A. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, su consiglio 

altrui, riceve o ritiene indebitamente per sé denaro o altra utilità.  

B. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, trattiene 

indebitamente denaro o altra utilità a beneficio di una terza persona. 

C. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi 

dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità.  

 

6. A norma di quanto dispone l'art. 1 della legge n. 190/2012 l'organo di indirizzo politico della P.A., adotta il 

piano triennale di prevenzione della corruzione su proposta: 

A. Del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

B. Del Dipartimento della funzione pubblica. 

C. Dell'OIV. 

 

7. Le funzioni e i compiti dei corpi e dei servizi di polizia locale disciplinati dalla L.R. Lazio n. 1/2005 

comprendono, tra l'altro: 

A. La prevenzione e la repressione delle infrazioni ai regolamenti di polizia locale. 

B. La sola repressione delle infrazioni ai regolamenti di polizia locale. 

C. Obblighi di informativa in merito alle infrazioni ai regolamenti di polizia locale. 

 

8. Ai sensi della L.R. Lazio n. 1/2005, il personale addetto ai servizi e ai corpi di polizia locale svolge, secondo 

quanto disposto dall'art. 5 della legge n. 65/1986: 

A. Funzioni di polizia ferroviaria. 

B. Funzioni di polizia penitenziaria. 

C. Funzioni di polizia giudiziaria, rivestendo a tal fine la qualità di agente o di ufficiale di polizia giudiziaria. 

 

9. Ai sensi della legge quadro n. 65/1986, la competenza a disciplinare le caratteristiche dei mezzi e degli 

strumenti operativi in dotazione ai Corpi o ai servizi di polizia municipale spetta: 

A. Alle Regioni, che provvedono con legge regionale. 

B. Al Ministero dell'Interno, che provvede con una circolare. 

C. Alle Regioni, che provvedono con regolamento regionale. 

 

10. Ai sensi della legge reg. Lazio n. 1/2005, i criteri per l'assegnazione agli addetti dei corpi e servizi di polizia 

locale degli strumenti di autotutela vengono stabiliti: 

A. In linea generale dalla regione, ferma restando la competenza degli enti locali a stabilire criteri specifici di 

assegnazione. 

B. Esclusivamente dagli enti locali. 

C. Esclusivamente dagli enti locali, salvo il rispetto dei criteri-guida stabiliti dal Ministero dell'Interno. 



11. Ai sensi del Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione, quale tra le seguenti NON è una 

sanzione amministrativa accessoria? 

A. Il ritiro della patente. 

B. Il pagamento di una somma di denaro. 

C. La confisca amministrativa. 

 

12. Ai sensi del Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione, la categoria internazionale M1 si 

riferisce a: 

A. Veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno quattro ruote. 

B. Veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente. 

C. Veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t. 

 

13. Ai sensi del Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione, l’estratto dei documenti di circolazione 

o di guida: 

A. Sostituisce a tutti gli effetti l'originale per la durata massima di novanta giorni. 

B. Sostituisce a tutti gli effetti l'originale per la durata massima di sessanta giorni. 

C. Sostituisce a tutti gli effetti l'originale per la durata massima di centottanta giorni. 

 

14. Ai sensi del Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione, l’accertamento dei requisiti fisici e 

psichici per il conseguimento della patente di guida nei riguardi dei mutilati e minorati fisici è effettuato da: 

A. Da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato. 

B. Commissioni mediche locali, costituite dai competenti organi regionali ovvero dalle province autonome di Trento e 

di Bolzano che provvedono altresì alla nomina dei rispettivi presidenti. 

C. Da un medico del ruolo professionale dei sanitari della Polizia di Stato. 

 

15. L'autorità di pubblica sicurezza ha facoltà di ordinare che le persone pericolose o sospette e coloro che non 

sono in grado o si rifiutano di provare la loro identità…  

A. Siano muniti di un permesso rilasciato dalla stessa autorità. 

B. Siano soggetti a sanzione amministrativa. 

C. Siano sottoposti a rilievi segnaletici. 

 

16. La carta di identità elettronica, deve essere munita anche delle impronte digitali della persona a cui 

si riferiscono? 

A. Si, con esclusione dei minori di anni 18. 

B. Si, senza nessuna limitazione o esclusione.  

C. Si, con esclusione dei minori di anni 12. 

 

17. Ai sensi dell’art. 109 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza la comunicazione giornaliera 

in che modo può essere effettuata? 

A. Esclusivamente tramite posta raccomandata con ricevuta di ritorno. 

B. Deve essere consegnata a mano presso gli uffici territorialmente competenti del Ministero dell’Interno.  

C. Con mezzi informatici o telematici o mediante fax secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro 

dell'Interno. 

 

18. Quali sono le autorità che possono essere delegate dal Ministro per gli affari esteri al rilascio, 

rinnovo, ritiro e restituzione del passaporto? 

A. I Questori e gli ispettori di polizia. 

B. I Questori e i rappresentanti diplomatici e consolari italiani all'estero. 

C. Esclusivamente i Questori.  

 

19. Ai sensi dell’art. 350 del Codice di procedura penale, prima di assumere le sommarie informazioni, la polizia 

giudiziaria invita la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini a: 

A. Nominare un difensore di fiducia e, in difetto, provvede a norma dell'articolo 97 comma 3.  

B. Indicare un testimone, anche individuato tra un familiare e, in difetto, provvede a norma dell'articolo 57 comma 4.  

C. Indicare un domicilio presso cui trascorrere l’eventuale pena detentiva.  

 

 

 

 

 

 



20. Ai sensi dell’art. 14 della legge 689/81, la violazione, quando è possibile, deve essere contestata? 

A. Immediatamente al trasgressore e dopo quindici giorni alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della 

somma dovuta per la violazione stessa. 

B. Entro il termine di trenta giorni solo al trasgressore. 

C. Immediatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma 

dovuta per la violazione stessa. 

 

21. Ai sensi dell’art. 348 del Codice di procedura penale, dopo l’intervento del pubblico ministero quali atti può 

compiere la polizia giudiziaria? 

A. Nessuna altra attività di indagine volta ad accertare i reati.  

B. Solo le intercettazioni telefoniche indispensabili all'accertamento dei reati.  

C. Tutte le altre attività di indagine di iniziativa per accertare i reati.  

 

22. Ai sensi dell’art. 352 del Codice di procedura penale, chi procede alle perquisizioni?  

A. Personalmente il magistrato incaricato del compimento della perquisizione.  

B. Personalmente l’autorità giudiziaria o gli ufficiali di polizia giudiziaria a cui sia stato delegato il compimento della 

perquisizione.  

C. Personalmente il Pubblico Ministero.  

 

23. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, la denuncia di inizio attività deve indicare l'impresa che 

realizzerà i lavori? 

A. Si, sempre. 

B. Sì, nel caso in cui l'impresa sia una società di capitali. 

C. Sì, se il valore dei lavori superiore ai cinquantamila euro. 

 

24. A norma del D.P.R. n. 380/2001, il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è 

rilasciato: 

A. Esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale. 

B. Per edifici ed impianti pubblici o privati, previa deliberazione del consiglio regionale. 

C. Esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio regionale. 

 

25. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, il termine di ultimazione, entro il quale l'opera deve essere 

completata non può superare: 

A. Tre anni dall'inizio dei lavori. 

B. Cinque anni dalla fine dei lavori. 

C. Dieci anni dall’inizio lavori. 

 

26. A norma dell'art. 15 del D.P.R. n. 380/2001 il termine per l'inizio dei lavori previsto nel permesso di 

costruire: 

A. Può essere prorogato, ma scaduti i termini la richiesta di proroga deve essere formulata entro 15 giorni. 

B. Può essere prorogato soltanto quando si tratti di opere pubbliche il cui finanziamento sia previsto in più esercizi 

finanziari. 

C. Può essere prorogato, con provvedimento motivato, per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del 

permesso. 

 

27. Quale autorità è competente per l'applicazione delle sanzioni per violazione delle norme che regolano il 

commercio sulle aree pubbliche? 

A. La Camera di Commercio del luogo in cui è stata commessa la violazione. 

B. Il Sindaco del comune nel quale ha avuto luogo la violazione. 

C. Il Giudice di Pace competente per territorio. 

 

28. Nelle vendite straordinarie sussiste l'obbligo di indicare lo sconto o il ribasso sul prezzo normale di vendita? 

A. Sì, ma solo se almeno il 40% della merce esposta sia in saldo. 

B. No, qualora l'esercente abbia apposto all'esterno del negozio l'avviso che vengono praticati sconti. 

C. Si, in ogni caso. 

 

 

 



29. Ai sensi dell'art. 9 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dipendente 

pubblico: 

A. Gestisce l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le 

proprie capacità e competenze. 

B. Assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le 

disposizioni normative vigenti. 

C. Non ha il compito e non è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni. 

 

30. Ai sensi dell'art. 12 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013), il dipendente 

pubblico: 

A. Non ha l’obbligo di assicurare la trasparenza e la tracciabilità dei processi decisionali adottati. 

B. Osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali. 

C. Non è tenuto ad osservare il segreto d'ufficio ma è tenuto ad osservare la normativa in materia di tutela e trattamento 

dei dati personali. 

 


